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Carissimi,
siamo alla ripresa autunnale che si presenta proble-
matica per l’economia nazionale e locale.
Già nell’ultimo scorcio dell’estate abbiamo assistito 
alle manifestazioni di protesta degli agricoltori che, 
purtroppo, hanno avuto un drammatico epilogo con 
la morte di un lavoratore e il linciaggio di altri due.
Anch’io sono stato oggetto della violenza che ha con-
notato quei giorni di agosto. Hanno 
vilmente dato fuoco ai cancelli della 
mia abitazione. Lascio a voi il com-
mento su tali azioni.
Credo sia giusto ribadire che le com-
petenze di un Comune nell’ambito 
dei problemi del lavoro sono limitate
e quindi le legittime aspettative dei 
lavoratori vanno rivolte nei con-
fronti del governo centrale. D’al-
tronde il Comune non si sottrae al
suo compito precipuo che è quello 
di coordinare i vari soggetti del ter-rr
ritorio e cioè imprenditori, associa-
zioni di categoria, sindacati. Peraltro, 
abbiamo intrapreso azioni volte a 
reperire nuove strade per offrire un futuro più certo ai 
lavoratori e alle aziende.
Il raccordo con la Regione Puglia sta cominciando 
a produrre i primi frutti, attraverso una serie di ini-
ziative specifiche nonché la  ripresa degli accordi di 
programma sul rilancio del comparto del tessile - 
abbigliamento – calzature.
Ricordo inoltre che il Comune di Barletta ha aderito 
al “Progetto Nord Sud calzature”, iniziativa a carattere 
interregionale, investendo 100mila euro.  E per il com-
parto agricolo abbiamo attivato corsi di formazione e 
aggiornamento  concordati con gli stessi operatori del 
settore e dal 2006, tale percorso formativo riguarderà 
anche commercianti e artigiani. Vorrei fosse chiaro 
a tutti i miei concittadini che le questioni nodali 
hanno bisogno di tempo per trovare la soluzione 
proprio perché coinvolgono più soggetti e più istitu-
zioni. E parliamo di soggetti differenti, in primis degli 
imprenditori, seguiti da enti pubblici quali Regione 
e Provincia sino alle forze sociali che costantemente 
diventano importanti interlocutori, anzi veri e propri 
partner di un processo di coinvolgimento proprio sui 
temi dello sviluppo locale.
Il coinvolgimento avviene anche attraverso momenti 
e luoghi nei quali si confrontano esperienze, si scam-
biano conoscenze e competenze e, attraverso l’elabo-
razione di idee e proposte, si trovano soluzioni alle 
situazioni di crisi.
Questo è lo spirito e la finalità delle giornate di studio 
organizzate dall’Associazione Italiana Incontri e Studi 
sullo sviluppo locale e per questo si sono confrontati 

a Barletta oltre trecento tra amministratori pubblici 
(parlamentari, rappresentanti di Regioni, Province e 
Comuni), dirigenti ministeriali, imprenditori, manager 
pubblici e privati, studiosi e uomini di cultura prove-
nienti da tutta Italia. Mi piace ricordare che l’antica 
Grecia aveva proprio nell’agorà, nella piazza centrale 
della polis greca, il luogo nel quale si svolgeva la vita 
politica e commerciale della città. Un’Amministra-

zione comunale si pone l’obiettivo 
non solo di governare la quotidianità 
ma anche di costruire una visione 
di ampio respiro. Negare all’ente 
locale la promozione del confronto
è davvero antistorico. Ma le pole-
miche le lasciamo ad altri …
Carissimi concittadini, in questo 
numero abbiamo pensato di illu-
strarvi gli ulteriori “lavori in corso” 
nella città, dalla sistemazione di 
alcune importanti arterie cittadine,
via Municipio e zona retrostante la 
Cattedrale e di interventi nel quar-
tiere San Giacomo sino alla via-
bilità della zona intorno al nuovo 

ospedale. Il recente riconoscimento di “città d’arte” 
alla nostra Barletta, darà nuove possibilità di sviluppo 
turistico e di futura occupazione ai giovani.
Con tutti i limiti che possiamo avere come uomini e 
come pubblici amministratori, offriamo il nostro con-
tributo in una realtà complessa e difficile che, però, 
non deve perdere la fiducia in se stessa né chiudersi a 
riccio nei confronti del nuovo.
È necessario credere nel cambiamento e nella possi-
bilità di risalita economica e produttiva dopo questi 
anni di reali difficoltà.
Noi siamo e saremo al fianco di quanti si mobilitano 
per la difesa dei nostri prodotti, delle nostre capacità, 
delle nostre possibilità, delle nostre intelligenze.


